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Riflessióni siigli atti di un convegno del P0 
A « 

Sul versante delle autono
mie e dei poteri locali il 
15 giugno 1975 rappresenta 
ormai uno spartiacque sto
rico. Dopo quella data si 
apre infatti una fate, non 
ancora conclusa, di rapidi e 
profondi mutamenti da inter
pretare tutti sotto il segno 
della * riforma dello Stato ». 
Tn Ire anni è mutato a fon
do il quadro di riferimento 
politico e istituzionale, la „ 
battaglia autonomìstica ha 
acquisito caratteristiche ori
ginali, i partiti democraliri 
sono stati chiamati a a ri
pensare * la propria storia 
e tradizione, A « produrre » 
progetti all'altezza delle nuo
ve esigenze. 

La recente pubblicasione 
dogli atti del convegno del
l'Istituto Gramsci e del Cen
tro per la riforma dello Sta
to tenuto all'inizio dell'an
no (a Programmasene, au
tonomie, partecipazione — 
per un nuovo ordinamento 
dei poteri locali ». Edizioni 
delle autonomie, Roma) of
fre la possibilità di una ri
flessione più puntuale sulla 
elaborazione del PCI in que
sto settore. 

Una raccolta di materiali 
coti estesa (tre volumi per 
oltre 1.200 pagine) potrebbe 
suggerire l'idea di una fram
mentazione delle tematiche e 
di una inevitabile dispersio
ne su aspetti specialistici e 
periferici. E tuttavia emer
ge da una lettura d'insieme 
— la relazione d! Cnssutta, 
le comunicazioni di Zanghe-
ri e Luigi Berlinguer, gli in
terventi e lo note scritte — 
nn solido impianto unitario 
di base costantemente richia
mato ai tempi reali della 
politica e aperto ad nn diso 
gno progettuale non astratto. 

La riflessione si sviluppa 
• partire dal a fatto politico 
centrale ». Con il 15 giugno 
— afferma Cossutta — pren
de avvio un processo politico 
determinato dal fatto, quali
tativamente e non solo quan
titativamente nuovo, che le 
forze di sinistra assumono 
la direzione di nn numero 
Imponente di amministrazio
ni locali. TI risultato eletto
rale onera nello stesso tem
po rome rottura di lecchi 
equilibri e come rirompnù-
zinne di nuove solidarietà. 

La rottura è netta nei con
fronti delle residue esperien
ze di quel centro-sinistra che 
ha rappresentato una « pa
gina buia » per la vita dejzli 
enti locali, in termini di 
spreco delle ri«or*c. degra-

; dazione del territorio e del 
' tessuto nrhano. inefficienza 
' * spregiudicatezza politica 

spinti aì limiti del malgo
verno. 

La ricomposizione ha un 
valore storico. Le elezioni 
del '75 e quelle successive 
del 20 giugno '76 hanno con
sentito la ripresa di un im
pegno unitario che si era 
voluto interrompere trenta 
anni fa e che rappresenta 
— in forme nuove e ancora 

Comuni e Regioni: 
cosa è cambiato 

cosa può cambiare 
da- sperimentare compiuta
mente — la condiaione pri
ma per il risanamento del 
Paese. Non solo infatti l'ac
cresciuta influenza di PCI e 
PSI apre spazi ad una più 
ampia unità Ira i due partiti 
della sinistra ma pone l'esi
genza e in certa misura su
scita un processo unitario di 
più vaste intese democrati
che e la caduta — ancora 
imperfetta e contraddittoria 
— della discriminazione an
ticomunista. 

Per la prima volta — e il 
Convegno di Roma lo sotto
lineava in molti suoi pas
saggi — le tendenze autono
mistiche cattoliche sempre 
soccombenti nel loro partito, 
riescono od avere il soprav
vento contro le ipoteciie ceti-
tralistirhe, e ciò ha effetto 
non solo in periferia ma per 
tutta una serie di interventi 
legislativi di decisiva impor
tanza. 

In tre anni: la legge 382 
e l'avvio contrastato della 
sua attuazione; i provvedi
menti per la finanza locale 
che prefigurano i tempi bre
vi di una complessiva rifor
ma; il dibattito ormai in 
Parlamento sulle diverse ipo
tesi di riassetto complessivo 
del sistema delle autonomie. 
Grandi mutamenti struttura
li — in un recente passato 
ancora soltanto intuibili — 
che spostano in avanti l'in
tero fronte delle autonomie. 

Che questo processo — co
si lucidamente indicato nei 
lavori dd Convegno di Ro
ma — non si sviluppi in una 
sorta di a vuoto politico » è 
la stessa urgenza e gravità 
della crisi a ricordarcelo. E 
cosi le resistenze centralisti-

che (diverse da quelle di 
ieri, ma sempre attive) ri-
tardano e impacciano l'attua
zione della 382, mentre nel-
le Regioni delle a larghe in
tese » l'ostinata volontà a 
tener fuori i comunisti dalle 
giunte è una remora pesante 
«ili piano realizzativi e della 
lotta all'emergenza economi
ca e sociale. 

E tuttavia il processo è in 
cammino — inarrcstato — 
e richiede uno sforzo corag-
?io<o di adeguamento della 
« sostanza » stessa della bat
taglia autonomistica. Deca
dute le risposte del vecchio 
autonomismo cattolico e del 
\cecino municipalismo socia
lista, resta da aggiornare 
profondamente anche quel-
riupostazinne delle sinistre 
clic ha vissuto fino al 11 
giugno: il rivendicazionismo, 
la contesa di spazi vitali, il 
confronto sempre aspro tra 
Comuni * strozzali * nelle lo
ro esigenze elementari, e uno 
Slato fiscale, ministeriale e 
prefettizio. 

Si ricollega a questa ma
tura consapevolezza il pro
getto comunista per il rias
setto delle autonomie locali, 
che è poi progetto per la 
riforma complessiva dello 
Stato. LA proposta del PCI 
— che appare dai documenti 
il filo roiso teso attraverso 
l'intero dibattito del Conve
gno — è ora al confronto 
con le proposte di altre for
ze politiche. 

I comunisti indicano i trat
ti di uno Stato rinnovalo, 
fondalo non sulla contrappo
sizione, ma su un rapporto 
di e scambio democratico » 
con un forte sistema di po
teri locali. Una inedita espe-

Da venerdì a Bologna 
Conferenza nazionale 

ROMA — Si apre venerdì 27 ottobre — al Palazzo dello 
Sport di Bologna — la I Conferenza nazionale degli am
ministratori comunisti. Questo il programma dell'Inizia
tiva, alla quale parteciperanno1 oltre 4000 amministratori 
regionali, provinciali, comunali, del PCI: venerdì alle 
ore 0.30 relazione del compagno Armando Cossutta sul 
tema: « Unità e partecipazione per un modo migliore 
di governare Comuni, Province, Regioni »; venerdì po
meriggio « tutta la giornata di sabato discussione; do
menica mattina discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer. Nelle serate di .venerdì e sabato sono pre
visti incontri degli amministratori comunisti con i cit
tadini, nei quartieri di Bologna e nei principali centri 
della regione. Ai lavori della Conferenza saranno pre
senti delegazioni di tutti 1 partiti democratici, delle orga
nizzazioni di massa e del sindacati. La - Direzione del 
PSI ha designato una delegazione composta dai com
pagni: Aldo Aniasi (responsabile del settore enti locali); 
Franco Bassaninl (responsabile dell'ufficio legislativo del 
PSI); Gaspare Saladino (vice-presidente della commis
sione Interparlamentare per gli affari regionali); Renzo 
Santini (vice-presidente della Regione Emilia-Romagna); 
Carlo Tognoll (sindaco di Milano). 
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rìenia • di '* programmazione, 
1 in gran parte gestita dalle 
autonomie, ma che pure agi
scono come parte costitutiva 
dell'indirizzo unitario nazio
nale. Una Regione come cen
tro di governo, di intervento 
e programmazione sul ter
ritorio. Un Comune forte -
della partecipazione dei cit
tadini, investito dell'insieme 
degli interessi della collet
tività locale, promotore di 
momenti associativi o di 
strumenti di democrazia dif
fusa. 

Vi è itala di recente una 
sorta di guerra Ira « etichet
te » in cui vince chi »i prò-
clama più alternativo. A que
sto si riduce sovente la po
lemica socialista nei confron
ti del progetto del PCI: ma 
dietro termini come e demo
crazia conflittuale » e « con
tropotere > sì scorge, al di 
lù di pericoli più vasti, il 
rischio di ricondurre il mo
vimento democratico e auto
nomistico nelle antiche sec
che del municipalismo. 

Il Convegno del a Grani
sci » moMra di saper rispon
dere anche su questo terreno 
senza Indulgere alle formu
la/ioni di principio: pregio 
di una iniziativa saldamente 
ancorata alle ragioni della 
concretezza sociale e politi
ca. Ci s! è chiesti: che sen
so può avere in questa Italia 
degli anni '80 la prefigura
zione di un modello di • de
mocrazia conflittuale »? Ri
sponde tale ipotesi alle esi
genze del Paese? 

Oggi operano pericolosi 
elementi di divaricazione: 
non solo tra le force demo
cratiche, ma nel corpo stesso 
della società, tra le diverse 
categorie dei cittadini, tra 
le generazioni. E spinge pro
prio a momenti di conflittua
lità incontrollabile l'emer
genza economira che attana
glia ancora il Paese. Si muo
vono nel senso della divisio
ne gli attacchi del terrori
smo e il disegno deslahiliz-
ratore che ne costituisce la 
ba«e. 

Se la democrazia resiste 
e perchè ha saputo conqui
stare e tenere ben ferme le 
razioni dell'unità, della col-
lavorazione Ira le forre de
mocratiche che ha la sua 
ba«e nel modello costituzio
nale. Il banco di prova e 
arduo: si traila di affron
tare la scarsezza dei mezzi. 
il malessere sociale, la con
dizione dell'uomo nei gran
di agglomerati nrhanù la di-
«occupazione, il dì«agio gio
vanile. la «nbalternità meri
dionale. Di fronte a questi • 
problemi 11 progetto dî  «no 
Stato rinnovato proprio a 
partire dal sistema delle an-
tnnomie. è una grande inote-
M di lavoro per tutte le forze 
della democrazia, ona rispo
sa alle «nlnte disgregami in 
termini di efficienza e di al-
lareamentn degli *pnr\ di 
partecipazione e dì libertà. 

Flavio Futi 

In un incontro durato poco più di mezz'ora 

Cordiale colloquio in Vaticano 
tra Pertini e Giovanni Paolo II 
Il Papa domani riceverà Giicard - Oggi Wojtyla andrà a visitare la residenza di Ca-
stelgandolfo - Smentito un possibile viaggio nel Sinai su invito del presidente Sadat 

CITTA* DEL VATICANO - E' 
durato poco più di mezz'ora 
il colloquio svoltosi ieri mat
tina in Vaticano tra Giovan
ni Paolo II ed U presidente 
della Repubblica Italiana, 
Pertini, che era accompagna
to dal segretario generale del
la presidenza, Maccanico. e 
dall'ambasciatore d'Italia. 
presso la S. Sede, Corderò 
Montezemolo. 

Sull'incontro, che è stato de
finito e cordialissimo > dal 
Quirinale, non è stato emesso 
alcun comunicato da parte va
ticana. Va, però rilevato il 
fatto che Giovanni Paolo II ha 
voluto compiere, con l'udien
za di ieri, un atto di corte
sia verso l'Italia e verso k> 
stesso presidente Pertini il 
quale, pur non essendo obbli
gato dal cerimoniale (la de
legazione ufficiale italiana era 
guidata dal presidente del 
consiglio Andreotti) aveva volu
to essere presente domenica 
mattina in piazza S. Pietro 
alla cerimonia di inaugura
zione del pontificato. D'altra 
parte, se il presidente della 
Repubblica fosse stato ricevu
to dopo il presidente france
se Giscard d'Estaing, che in
contrerà il Papa domani pu
re in Torma privata, ci sa
rebbe stato spazio per delle 
illazioni. 

Negli ambienti vaticani si 
fa, invece, osservare che i 
rapporti tra la S. Sede e l'Ita
lia sono buoni e non presenta
no particolari problemi anche 
con un Papa straniero e che 
se il negoziato sulla revisione 
del Concordato ha subito qual
che battuta d'arresto, dopo 
aver preso l'avvio con il di
battito parlamentare del no-
vfembre-dicembre 18T8. Io si 
deve ad una serie di circo
stanze oggettive. E' volontà, 

anzi, della S. Sede, come disse 
il 3 agosto scorso il defunto 
Paolo VI allo stesso Pertini 
ricevendolo a Castelgandolfo. 
di arrivare quanto prima al
la stesura definitiva della boz
za più volte ritoccata soprat
tutto per le questioni che 
più avevano presentato delle 
difficoltà come gli enti ec
clesiastici, la scuola, il ma
trimonio. 

La S. Sede, secondo fonti 
autorevoli, preferirebbe con
cludere il nuovo accordo pri
ma di tutto con l'Italia da
to che il negoziato da tem
po avviato con la Spagna per 
definire i nuovi accordi è ad 
uno stato molto avanzato co
me ci risulta anche da fonti 

spagnole. Tenuto conto che 
Papa Luciani non ha dato al
cun segno durante il suo bre
ve pontificato sull'argomento. 
il colloquio di ieri tra Giovan
ni Paolo II e Pertini ha pro
babilmente offerto elementi 
perché riprenda il negoziato 
tra la S. Sede e l'Italia. Es
so. anzi, potrebbe offrire la 
occasione per una prima ve
rifica di quanto detto con 
molta chiarezza da Papa Woj
tyla nel suo primo messaggio 
e cioè che la S. Sede non 
è mossa da e nessuna inten
zione di interferenza politica 
o di partecipatone alla ge
stione degli affari tempora
li > ma solo da < motivazioni 
religiose e morali ». 

Equo canone : si decide 
per il « fondo sociale » 

ROMA — Proposta del mi
nistro del LLPP sui program 
mi di edilizia residenziale 
pubblica e applicatone di 
alcune disposizioni contenu
te nella legge di equo canone 
per la costituzione del fon
do sociale che Integri l'au
mento del fitto per gli inqui
lini meno abbienti, sono gli 
argomenti all'esame della 
commissione consultiva In
terregionale per la program
mazione economica, che si 
riunisce oggi alle 17. 

n ministro Martino sotto
porrà alla commissione una 
proposta di ripartizione fra 
le Regioni del fondo sodale 
che era stata sollecitata dal 
gruppo comunista del Senato, 

La commissione discuterà 
anche del rapporto tra H 
progetto del risparmio-casa 
varato dal Consiglio del mi
nistri e il Piano decennale 
per l'edilizia. 

e II risparmio-casa — ha af
fermato 11 compagno Clau
dio Truffi segretario genera
le della Federazione lavora
tori delle costruzioni — per 
aver senso ed efficacia d> 
vrà collegarsl al Piano de
cennale e dovrà riferirsi fon
damentalmente all'edilizia 
convenzionata, n risparmio-
casa, nella formulazione at
tuale appare un provvedi
mento destinato agli utenti 
medio-ricchi della casa (e 
non a chi ne ha veramente 
bisogno) oltre che alle socie
tà immobiliari. N-jn d sem
bra sia Indirizzato a chi ne 
ha bisogno: lavoratori a bas
so reddito e coppie di giova
ni sposi. Cosi com'è conce
pito, più che consentire 11 
rilancio dell'edilizia, sembra 
andare Incontro alle grosse 
immobiliari che hanno ac
cumulato una grande riser
va di immobili Invenduti », 

Oggi pomeriggio, intanto, 
dopo la prima udienza del 
mercoledi. Giovanni Paolo II 
si recherà in auto a Castel
gandolfo per visitare la resi
denza estiva del Papi, dove 
il suo predecessore non eb
be il tempo di andare, e si 
raccoglierà in preghiera nel
l'appartamento pontificio do
ve il 6 agosto mori Paolo VI. 
Anche Giovanni XXIII venti 
anni fa. compi lo stesso viag
gio dopo che Pio XII era 
morto a Castelgandolfo. Il rien
tro in Vaticano è previsto in 
serata. 

E' stata infine, ufficialmen
te smentita dal Vaticano la 
notizia di un possibile viag
gio del Papa nel Sinai su 
invito del presidente Sadat. 

Un'ultima annotazione: ieri 
L'osservatore romano ha pub
blicato il testo di un messag
gio di Giovanni Paolo II ai 
fedeli polacchi. In esso il Pa
pa rimarca l'importanza del 
rapporto Stato-Chiesa in Po
lonia. senza pronunciare giu
dizi in un senso o nell'altro. 
< Proprio in questi ultimi de
cenni — vi si legge — la Chie
sa in Polonia ha acquisito un 
particolare significato nel con
testo della Chiesa universale 
e della cristianità. La Chiesa 
in Polonia è diventata oggetto 
di grande interesse a causa 
dello specifico sistema di rap
porti, sistema che ha tanta 
importanza nelle ricerche che 
l'umanità di oggi, i vari po
poli e stati, intraprendono nel 
campo sociale, economico e 
culturale. La Chiesa in Po
lonia ha acquistato una nuo
va voce, è diventata la Chie
sa di una particolare testimo
nianza alla quale tutto il mon
do guarda». 

Alcesfe Santini 

Con situazioni differenziate da .città a città 

In attesa dell'incontro governo- Regioni 
è continuato lo sciopero negli ospedali 
Il disservìzio continua ad avere pesanti conseguenze per gli ammalati - Cortei a Milano e a Roma 
Sempre preoccupanti a Napoli le condizioni del «Cardarelli», mentre l'agitazione s'estende al Cotugno 

ROMA — Discussione nel viali del Policlinico tra personale dall'ospedale, degenti • poliziotti 

Stammati: non si sa se il ponte 
sullo Stretto si può costruire 

ROMA — Dopo 11 convegno 
dell'Accademia del Lincei, nel 
luglio scorso, sulla fattibilità 
del ponte a campata unica 
sullo stretto di Messina, scar-. 
tando soluzioni alternative, 
11 dibattito in molteplici sedi. 
è uscito spesso dai binari del
la serietà scientifica e dalla 
analisi delle condizioni ogget
tive economico-finanziarie per 
assumere toni di speculazione 
politica sollevando un inutile 
polverone. 

Per stabilire come stanno 
effettivamente le cose e per 
uscire dalla fase di polemi
che sterili, le commissioni 
Trasporti e LL.PP. della Ca
mera presiedute dai compagni 
Libertini e Peggio, riunite 
ieri congiuntamente, hanno 
ascoltato una relazione del 

; ministro del LL.PP.. Stam
mati, il quale ha affermato 
che «l'obiettivo di giungere 

' a una soluzione per 11 ponte 
di Messina è subordinato al 
superamento di una serie di 
eccezionali difficoltà di carat
tere tecnico ed economico 
connesse con le dimensioni 
del complesso problema ». 

Allo scopo di garantire la 
presenza dell'amministrazio
ne dello Stato nella « fase 
preparatoria fondamentale 
degli accertamenti di fattibi
lità tecnica dell'opera», il 

ministro ha annunciato la 
costituzione di un «gruppo 
di lavoro al più alto livello 
tecnico-scientifico (Consiglio 
superiore LL.PP., Anas. PS. 
IRI, Regioni Calabria e Si
cilia) ». 

Una legge del Parlamento 
stabili fin dal 1971 la costitu
zione di un «organismo in
teramente pubblico » con l'in
carico di condurre gli studi 
e le indagini fino alla defi
nizione del progetto. 

La discussione seguita alle 
dichiarazioni di Stammati ha 
posto in risalto, tra l'altro, 
divergenti posizioni tra 1 
commissari della DC. una 
parte del quali ricalca le or
me di quanti vorrebbero bru
ciare le tappe, mentre al
tri ritengono indispensabili 
approfondite indagini prima 
di prèndere una decisione. 
«E' del tutto evidente — ha 
dichiarato il compagno Liber
tini, — che occorre abbando
nare il terreno pericoloso del
le pregiudiziali favorevoli o 
contrarle. Governo e Parla
mento devono invece accer
tare la fattibilità tecnica ed 
economica e la coerenza del
l'opera con il plano dei tra
sporti: da questa verifica 
scaturirà una soluzione ra
zionale e oggettiva. La com
missione Trasporti, continua 

Libertini. In particolare deve 
accertare la compatibilità del 

ponte con il plano ferroviario». 
Nel dibattito sono interve

nuti anche i compagni Cluf-
fini, Bisignani e Guglielmi-
no. sostenendo che il gruppo 
di studio recentemente nomi
nato non può essere sostitu
tivo della società di studio 
prevista dalia legge del 1071, 
e che mai ha visto la luce, 
criticando i governi perchè 
non hanno attuato la legge 
e sollecitando la costituzione 
della società e un procedi
mento di rigorosi accerta
menti. 

Il compagno Peggio a sua 
volta, ha chiesto al governo 
di accettare la proposta del 
deputati comunisti. Il mini
stro Stammati ha riconosciu
to la fondatezza delle richie
ste comuniste e l'Inadempien
za del governo ed ha garan
tito la costituzione della so
cietà di studio. 

Dalla relazione di Stammati 
e dal dibattito si traggono le 
seguenti osservazioni: attual
mente non si è in grado di 
sostenere se 11 ponte può es
sere costruito oppure no: a 
disattendere l'osservanza del
la legge sul ponte sullo Stret
to di Messina sono stati pro
prio 1 governi sempre a mag
gioranza de. 

Il PCI chiede un incontro fro i parlamentari di maggioranza 

Per i beni culturali assente 
del tutto l'azione del governo 

Lettera di Natta e Perna al ministro Antoniozzi e al pre
sidente del Consiglio - Le questioni da affrontare subito 

ROMA — Cosa succede ne
gli infiniti centri storici d'I
talia? E nei musei? Come 
rispondono le biblioteche al
la richiesta di cultura che 
viene da strati sociali sem
pre più vasti? Quale imma
gine offre il nostro paese 
del suo patrimonio cultura
le. storico, ambientale, ai 
milioni di turisti che ogni 
anno lo invadono? Sono do
mande che suonano retori
che. e la risposta è pur
troppo facile per chi come 
il PCI. da anni denuncia 
la carenza, l'insensibilità. 
l'immobilismo delle forze 
di governo di fronte a un 
disastro che sta logorando 
un patrimonio di incalcola
bile valore. 

E. proprio in questi gior
ni. i presidenti del gruppo 
comunista alla Camera e 
al Senato, i compagni Ales
sandro Natta e Corrado Per
na. hanno inviato al mini
stro dei Beni culturali. An 
tomozzi e per conoscenza 
al presidente del Consiglio 
Andreotti. una lettera nel
la quale chiedono un incon
tro dei gruppi parlamenta
ri di maggioranza, per e-
saminare il grave problema. 

e Nonostante la costitu
zione del ministero dei Be
ni culturali, nel '74 — si 
legge nel documento-propo
sta che il PCI presenterà 
al ministro — e i solenni 
impegni ribaditi da tutti i 
governi, la situazione dei 
Beni culturali permane 
grave e allarmante. Siamo 
d; fronte al rischio di ulte
riori perdite irreparabili, 
alla protesta crescente 
della parte più combattiva 
e preparata degli addetti e 

degli intellettuali del setto
re, al logoramento delle 
spinte rinnovatrici di cui in 
più occasioni il Parlamento 
e le Regioni si sono fatti 
interpreti. La nuova mag
gioranza deve avere un sen
so, un'efficacia, una fun
zionalità anche in questo 
settore per avviare un'ope
ra di risanamento e di rin
novamento ». 

c i comunisti — prosegue 
il documento — denunciano 
la latitanza del governo ri
spetto ai suoi doveri in 
questo settore, la sua man
canza di indirizzi e scelte 
chiare, il silenzio sui tempi 
e i contenuti delle leggi 
di riforma. la resistenza a 
formulare un programma 
organico di interventi. Per 
avviare il risanamento e il 
rinnovamento non si posso
no tuttavia attendere passi
vamente le riforme che pu
re il PCI ritiene indispen
sabili e per le quali ha 
già dato un vasto contribu
to di idee, di inziative. di 
realizzazioni: e intende da
re un contributo anche con 
una propria proposta leei-
s'ativa. Per superare fin 
d'ora l'attuale gestione. 
frammentaria e Inefficace, 
si imponi ed è possibile un 
deciso cambiamento di me
todi e di obiettivi ». 

Ci sono infatti alcune 
« questioni » specifiche che 
vanno affrontate subito, per 
definire un piano polienna
le organico di interventi 1) 
Il consiglio nazionale dei 
Beni culturali e ambienta
li che non può più essere 
relegato a compiti di p\rra 
ratifica da decisioni già pre
se dal «centro». 2) gii i-

stituti centrali per la ca
talogazione, restauro e in
formazione bibliografica de
vono preparare quadri spe
cializzati. costruire labora
tori e servizi in collabo
razione con le Regioni e 
l'università ; 3) l'informa
zione e il patrimonio bi
bliografico che va incre
mentato: 4) biblioteche na
zionali: 5) archivi: 6) per 
la conservazione e il re
stauro non è più differibile 
un piano di intervento per 
la manutenzione conserva
tiva: 7) nei musei, vanno 
potenziati I servizi: distri
buire il personale, alla cui 
formazione partecipino an
che gli enti locali: 8) at
tività d.dattica: 9) occupa
zione giovanile: 10) spesa 
Questa è una « voce > de
terminante che va accre
sciuta in maniera conside
revole, ma a condizione di 
qualificare e ristrutturare 
la spesa per ob'ettivi e 
programma precisi, in mo 
do da valorizzare fino in 
fondo quella, che. malgra
do i saccheggi, resta una 
delle fondamentali risorse 
per k> «viluppo civile e pro
duttivo del paese. 

e Nell'amministrazione — 
conclude il documento — 
debbono cessare forme di 
prevaricazione e di discri
minazione. Occorre avere 
un rapporto positivo con 
gli enti locali, le forze so
ciali e produttive, con i ri
cercatori del settore, le i-
stituzioru democratiche di 
base, i partiti. Il rapporto 
con il CNR e l'Università 
deve diventare organico e 
programmato. 

Ancora una giornata difficile per gN ospedali italiani e per 
migliaia di malati. Anche Ieri in numerosi centri di cura è 
proseguito lo sciopero in attesa dell'esito dell'incontro tra 
governo e regioni. Ecco una panoramica di notizie da alcune 
delle maggiori città. 

t 

Milano: corteo e « sit-in » 
fino alla Rai-TV 

MILANO — Alcune migliaia di 
dipendenti degli ospedali della 
Lombardia in sciopero sono 
sfilati ieri mattina per le vie 
del centro cittadino. Raduna
tesi in piazza Castello, hanno 
raggiunto la vicina sede dello 
assessorato regionale alla sa
nità e illustrato all'assessore 
Thurner la loro piattaforma ri
vendicativa. Essa ricalca ap
prossimativamente quella della 
Toscana, con la richiesta di 
un ulteriore aumento di 40 mi
la lire mensili, l'erogazione 
degli arretrati dal primo gen
naio 1977. il rifiuto della mo 
bilità del personale e la ri
gorosa applicazione del « man
sionario >. 

L'assessore, che si è limi
tato a e prendere atto » delle 
richieste, ha ricordato l'impos
sibilità di < assumere decisio
ni in proprio >. riservandosi di 
riprendere in esame le richie
ste avanzate in base alle pros

sime scelle die verranno dal 
governo sulla situazione ospe
daliera in generale. 

Il corteo si è poi diretto al
la sede del « Corriere della 
Sera ». in ria Solferino dove. 
improvvisata una sorta di sit-
in ha sostato per qualche tem
po lanciando slogan contro il 
quotidiano. Verso mezzogiorno 
una delegazione dei manife
stanti è stata ricevuta negli 
uffici della Rai di corso Sem-
pione. dove i manifestanti han
no lamentato lo € scarso spa
zio dedicato alla loro lotta ». 

Nei maggiori ospedali citta
dini « bloccati » dalle agitazio
ni in corso la situazione di 
stallo si trascina senza novi
tà di rilievo. L'assistenza ri
dotta all'essenziale continua 
ad essere assicurata grazie so
prattutto alla costante presen
za nelle corsie di un buon nu
mero di lavoratori che non ac
cettano la < linea dura ». 

Napoli: scongiurata 
la precettazione 

NAPOLI — La ventilata pre
cettazione per ottanta dipen
denti del « Cardarelli » (quel
li che prestano servizio nei re
parti rianimazione, terapia in
tensiva e pronto soccorso) an
che ieri non è stata effettua
ta. 

Durante una riunione, che 
si è svolta ieri mattina in 
prefettura, è stato deciso di 
non inviare le lettere, perché 
da controlli effettuati sia dal 
medico provinciale che dalla 
prefettura nei tre repartì del 
nosocomio napoletano" l'indice 
di astensione dal lavoro è ri
sultato inferiore al 30 per cen-. 
to. E' quindi possibile il fun-' 
zionamento normale dei tre 
reparti. 

Negli altri reparti del « Car
darelli » la situazione è sem

pre preoccupante. Il 60 per 
cento dei lavoratori non si è 
presentato ieri mattina al la
voro e i disagi per gli amma
lati, che vengono assistiti dai 
familiari, sono notevoli. 

Ieri è cominciato anche lo 
sciopero degli aderenti ai sin
dacati « gialli » del nosocomio 
per malattie infettive «Cotu
gno ». L'indice di astensione 
dal lavoro in quest'ultimo o 
spedale è stata minima e le 
attività sono proseguite senza 
gravi intralci. 

In alcuni complessi ospeda
lieri dove le cucine non sono 
in funzione — « Incurabili » e 
«San Paolo» — i pasti so
no arrivati anche ieri da fuo
ri mentre negli altri si è riu
sciti a servire i pasti preparati 
dalle cucine degli ospedali. 

Firenze: un'assemblea 
con ripresa di dialogo 

FIRENZE — La situazione ne
gli ospedali fiorentini è sem
pre grave, anche se si av
vertono 1 primi, timidi segni 
di miglioramento sul fronte 
dell'agitazione. Uno dei pri
mi segnali è venuto dall'as
semblea che si è svolta ieri 
nell'aula del traumatologico. 
e nel corso della quale per la 
prima volta dall'inizio dello 
sciopero hanno parlato l rap
presentanti sindacali delle 
confederazioni. Ma l'evolver
si della situazione dipenderà 

sostanzialmente dall'incontro 
convocato da Andreotti a 
Roma con i ministri interes
sati e i rappresentanti delle 
regioni. 

Il problema è stato al cen
tro del dibattito che si e 
svolto ieri in Consiglio re
gionale toscano. E' stato fat
to il punto della situazione e 
sono stati illustrati dall'asses
sore alla sanità Vestri i ri
sultati degli ultimi incontri e 
dei contatti avuti con il go
verno e le organizzazioni sin
dacali. 

Segni di tensione 
in altre regioni 

Anche in altre città si ma
nifestano segni di tensione 
tra i lavoratori degli ospeda
li. anche se la giornata di 
ieri in generale è stata ca
ratterizzata dall'attesa per 
l'esito degli incontri tra il 
governo e le Regioni. A Ge
nova, nell'ospedale San Mar
tino i dipendenti che aderi
scono alla FialsCisal dopo 
un'assemblea durata quattro 
ore hanno deciso uno sciopero 
ad oltranza, a cominciare dal 
primo turno, assicurando sol
tanto il servizio di pronto 
soccorso e le prestazioni ur
genti. Sembra che finora sol
tanto il 3.5 dei lavoratori ab
bia aderito allo sciopero e 
che non vi siano gravi di
sfunzioni e carenze nei ser
vizi. 

A Potenza il personale in
fermieristico e quello addetto 
ai servizi generali dell'ospe
dale regionale « San Carlo » 
ha deciso di porsi in < assem
blea permanente » che potreb
be preludere a una più diret
ta partecipazione allo scio
pero. In un comunicato, vie
ne definito « decisivo » l'in
contro tra Regioni e governo. 
A Reggio Emilia sono scesi 
in sciopero i lavoratori non 
medici dell'Arcispedale con 
una partecipaz'one del 50 per 
cento. 

A Trieste, gli ospedalieri 
aderenti alle organizzazioni 
sindacali autonome Cisas-Fno 
e Cisal Fisael attueranno la 
astensione dal lavoro da sta
mattina se non giudicheran
no soddisfacenti i risultati 
dell'incontro governo Regioni. 

Terremoto simulato: 
interviene il Genio 

ROMA — « n Genio per 0 
Paese»; questo 11 tema di 
una esercitazione dimostra
tiva, svoltasi ieri alla «Cec-
chlgnola» per Illustrare II 
ruolo delle Forze armate, In 
particolare del Oenlo milita
re. a favore della comunità 
durante calamità naturali. 

L'Iniziativa ha servito anche 
a mettere a punto l'organiz
zazione d'intervento e a mi
gliorare 11 coordinamento 
fra autorità civili e militari, 
nello spirito della nuova 
«legfe del principi», secon
do cui ìe Forte annate deb
bono e concorrere al bene 
della oollettrtltà nazionale 
nei casi di pubblica utilità ». 

Al centro dell'esercitazio
ne — erano presenti fra gli 
altri 11 sottosegretario alla 
Difesa Petruccl e il capo di 
Sikl. dell'Esercito, geo. Ram-
baldi — il 6. Btg. «Trasime
no» di stanza a Roma, che 
ha simulato il distacco di 
una «colonna di soccorso» 
per l'intervento In una zo
na supposta colpita da ter
remoto. 
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